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INTRODUZIONE 

 

PARTE I - I FONDAMENTI FILOSOFICO-COSTITUZIONALI 

 

CAPITOLO 1 - Dalla bioetica al biodiritto: la crisi socio-ecologica tra pensiero morale e fenomeno 

giuridico. 

 

1. Dall’emergenza socio-ecologica globale alla crisi dei sistemi giuridici occidentali: verso una 

rifondazione del diritto?  

1.1. La lettura dei fenomeni giuridici attraverso la lente dell’Antropocene. 

1.2. Il diritto ecologico come momento di rottura tra un paradigma obsoleto e la fondazione 

di un ordinamento giuridico nuovo. 

1.3. Alcune precisazioni sulle coordinate spazio-temporali del diritto del XXI secolo. 

1.4. Diritto e crisi socio-ecologica: l’importanza di un approccio multidisciplinare.  

2. Rilevanza della storia delle idee e della prospettiva morale nello studio dei rapporti giuridici 

tra essere umano e natura. 

2.1. Unde est malum? Alle origini della tragica scissione tra ordine naturale e ordine giuridico.  

2.1.1. Dal λόγος al νόμος: essere umano e natura nel mondo antico e medievale. 

2.1.2. L’erompere dell’epistemologia del dominio nella cultura occidentale. 

2.1.3. L’influenza del pensiero filosofico sulla giuspubblicistica. 

2.1.4. Il Secolo breve e l’esaltazione del vetero-positivismo. 

2.1.5. Gli anni 2000: tra determinismo tecnologico e oppressione della natura. 

2.2. La questione ecologica nel prisma della filosofia morale contemporanea. 

2.2.1. L’antropocentrismo giuridico.  

2.2.2. La prospettiva senziocentrica. 

2.2.3. L’approccio biocentrico. 

2.2.4. Le impostazioni ecocentriche. 

2.3. Crisi dei paradigmi classici e proposizione di una nuova euristica. 

2.3.1. Ecofilosofia profonda ed ecofilosofia superficiale. 

2.3.2. Ecofemminismo e diritto. 

2.3.3. Verso un umanesimo ecologico? Una prospettiva evolutiva nel solco della 

tradizione.   



2.3.4. Utopia giuridica pleromatica: un breve cenno in omaggio al pensiero filosofico 

italiano. 

2.4. Pluralismo etico e pluralismo giuridico: l’ampio orizzonte del costituzionalismo del XXI 

secolo. 

3. Ripartire dallo sperimentalismo giuridico del Sud Globale: tra lotta al neo-estrattivismo, spinte 

contro-egemoniche e decolonizzazione del diritto comparato. 

3.1. La divisione tra Nord e Sud Globale: tra geografia giuridica ed epistemologia degli abissi.  

3.2. Maledizione delle ricchezze naturali e lotta al neo-estrattivismo nel Sud Globale.  

3.3. Fondamenti per una decolonizzazione del diritto comparato. 

 

CAPITOLO 2 - Le sfide del costituzionalismo ecologico globale nel Terzo Millennio. 

 

1. Le nuove frontiere del costituzionalismo del Terzo millennio: globale, trasformatore, 

ecologico.  

2. Dalla globalizzazione alla migrazione delle idee costituzionali: il costituzionalismo globale 

come aspirazione universale.  

2.1. I fondamenti dogmatici del costituzionalismo globale: alcune possibili letture. 

2.2. L’insostenibile imperfezione del costituzionalismo globale: i principali rilievi critici.   

2.3. Verso un costituzionalismo sempre più cooperativo e integrativo? Alcune provvisorie 

considerazioni. 

3. Al di là del Global South: alcune riflessioni sul costituzionalismo trasformatore nelle 

esperienze costituzionali del Global North. 

3.1. Trasformazioni post-belliche del costituzionalismo liberale: la dimensione sociale 

dell’eguaglianza.   

3.2. La riconfigurazione dei poteri nello Stato contemporaneo ed in particolare il ruolo della 

giurisdizione costituzionale. 

3.3. Il principio di separazione dei poteri al crocevia tra antichi retaggi culturali e applicazioni 

evolutive. 

3.4. Oltre il Global South: archeologia del costituzionalismo trasformatore in Italia. 

3.5. Fatta la Corte, bisogna fare la giustizia costituzionale. Il difficile percorso di affermazione 

della Corte costituzionale italiana nella trama dei poteri dello Stato. 

3.6. Le omissioni del Legislatore tra discrezionalità politica e vaglio di legittimità 

costituzionale: un’annosa controversia in punto di diritto.   



3.7. Oltre il politico e il giurisdizionale: riflessioni in ordine alla natura della Corte 

costituzionale a partire dal dibattito dottrinale. 

4. L’ecologizzazione delle Costituzioni tra XX e XXI secolo: rivoluzione o involuzione della 

tutela della natura? 

4.1. Costituzioni e clausole ambientali: un nuovo binomio per il costituzionalismo 

contemporaneo. 

4.2. Il costituzionalismo ambientale e i suoi profili critici.   

4.3. Luci e ombre dello Stato di diritto costituzionale ecologico: un dibattito ancora aperto.   

4.4. Uno sguardo globale sula protezione costituzionale della natura nelle Costituzioni 

contemporanee: il contributo degli large – N – studies. 

4.5. Verso un nuovo momento costituente? L’Antropocene come fonte propulsiva di un 

costituzionalismo ecologico globale. 

 

PARTE II - I DIRITTI DELLA NATURA E LA LORO MIGRAZIONE TRANSNAZIONALE 

 

CAPITOLO 1 - La Natura come soggetto di diritto. La personalità giuridica post-umana come 

strumento di empowerment costituzionale delle soggettività “vulnerabili” nel XXI secolo.  

   

1. Costituzionalismo, crisi socio-ecologica e trasformazioni giuridiche: i nuovi soggetti di diritto 

nel XXI secolo.  

2. Lo statuto giuridico della persona: profili evolutivi di un concetto normativo.  

2.1. Il soggetto di diritto: una rivoluzione della modernità giuridica.  

2.2. Dal soggetto di diritto alla persona: la Costituzione repubblicana come nuovo ordine 

assiologico-normativo. 

2.3. Crisi della persona e irruzione di soggettività giuridiche post-umane: alcune tendenze 

futuristiche nel diritto contemporaneo.   

2.4. La teoria dei diritti senza soggetti: brevi cenni. 

3. Dalla persona giuridica alla soggettività della natura.  

3.1. Mutevolezza della personalità giuridica in relazione al suo contesto. 

3.2. Principali teorie sulla natura della personalità giuridica nel Vecchio continente: una 

panoramica. 

3.3. I nuovi possibili orizzonti della soggettività giuridica negli ordinamenti contemporanei. 

4. I diritti della natura: profili giuridico-comparati di nuovi paradigmi sperimentali nel 

costituzionalismo ecologico del Terzo millennio.  



4.1. Genesi storico-filosofica dei diritti della natura: il contributo della dottrina americana. 

4.1.1. Cristopher Stone e l’approccio pragmatico ai diritti della natura. 

4.1.2. Godofredo Stutzin e l’approccio eco-centrico ai diritti della natura. 

4.2. Il paradigma molteplice: i diritti della natura e il tentativo di offrirne una prima 

sistematizzazione 

4.3. Il formante costituzionale: i diritti della natura nella Costituzione dell’Ecuador tra 

effettività e simbolismo.   

4.3.1. La giurisprudenza sui diritti della natura in Ecuador. 

4.3.2. I diritti del fiume Vilcabamba: una decisione “precaria”. 

4.3.3. Dalle nobili intenzioni alle subdole mercificazioni: la malleabilità dei diritti della 

natura nel caso Mirador. 

4.3.4. L’abuso dei diritti della natura: il caso dei fiumi Santiago, Bogotà, Ónzole e 

Cayapas. 

4.3.5. Il caso Los Cedros: un punto fermo in senso ecologista in Ecuador? 

4.3.6. Alcune prime osservazioni a partire dall’esperienza dei diritti della natura in 

Ecuador. 

4.4. La dimensione internazionale dei diritti della natura. 

4.4.1. La Dichiarazione Universale dei Diritti della Madre Terra e il ruolo delle Nazioni 

Unite nella promozione dei diritti della natura. 

4.4.2. Alcune prospettive de iure condendo: i diritti degli Oceani, i diritti del continente 

antartico e i diritti del Mar Mediterraneo. 

4.4.3. I diritti della natura nelle decisioni delle Corti regionali dei diritti. 

4.5. Il formante legislativo: il peculiare caso della Nuova Zelanda. 

4.5.1. I diritti della foresta Te Urewera.  

4.5.2. L’evoluzione dei diritti della natura in Nuova Zelanda: la legge Te Awa Tupua come 

strumento di tutela del fiume Whanganui. 

4.6. Le leggi sulla Madre Terra nello Stato costituzionale plurinazionale di Bolivia. 

4.7. I primi riconoscimenti dei diritti della natura in Africa: il caso ugandese. 

4.8. Il contributo del formante giurisprudenziale al riconoscimento dei diritti della natura. 

4.8.1. La Costituzione ecologica colombiana e il ruolo della giurisprudenza costituzionale 

nell’elaborazione dei diritti della natura. 

4.8.2. La svolta ecologica della Corte costituzionale colombiana nel caso del Rio Atrato. 

4.8.3. I diritti del Rio delle Amazzoni: la prospettiva della tutela delle future generazioni. 



4.8.4. Quale ruolo per i diritti della natura rispetto allo sviluppo sostenibile? Il caso del 

Rio La Plata. 

4.8.5. L’uso dell’azione popolare per la tutela dei diritti della natura: la decisione del 

Tribunale amministrativo di Tolima. 

4.8.6. Dai diritti del fiume Cauca al suo riconoscimento quale vittima del conflitto armato.   

4.8.7. I diritti del Rio Magdalena e delle generazioni future. 

4.8.8. I diritti del Fiume Quindío. 

4.9. La religione come fondamento dei diritti della natura in India. 

4.9.1. I diritti dei fiumi Gange e Yamuna. 

4.10. Il formante normativo delle autonomie locali: il caso degli Stati Uniti d’America. 

4.10.1. La prima applicazione pratica dei diritti della natura: le ordinanze della città di 

Tamaqua. 

4.11. I diritti della natura nel Vecchio continente: il riconoscimento dei diritti del Mar Menor 

in Spagna. 

4.12. Costituzionalismo ecologico e diritti della natura: alcune prime considerazioni. 

4.12.1. Principali rilievi critici in relazione ai diritti della natura. 

4.12.2. Un giudizio ottimistico sui diritti della natura per il costituzionalismo ecologico 

del Terzo millennio. 

 

CAPITOLO 2 - Il costituzionalismo ambientale nel diritto comparato europeo ed italiano.  

 

1. Antropocentrismo eurocentrico: una prospettiva comparata sul costituzionalismo 

ambientale negli Stati membri dell’Unione europea.   

1.2. I cicli costituzionali della tutela dell’ambiente nel contesto europeo. 

2. Festina lente: il difficile percorso del costituzionalismo ambientale in Italia. 

2.1. Il formante normativo: la lenta emersione di una disciplina organica a tutela del 

paesaggio e dell’ambiente.   

2.2. L’evoluzione delle strutture del Governo a fronte della progressiva rilevanza politica e 

sociale dell’ambiente. 

2.3. Il contributo del formante dottrinale alla definizione di una tutela costituzionale 

dell’ambiente. 

2.4.1. Il formante giurisprudenziale: motore reattivo del costituzionalismo ambientale. 

2.4.2. Pluralismo assiologico e operazioni di bilanciamento: la coesistenza dell’ambiente 

con gli altri valori costituzionali nella giurisprudenza della Corte costituzionale.   



2.4.3. Il delicato rapporto tra Stato e Regioni nella giurisprudenza costituzionale prima della 

riforma n. 1 del 2022. 

3. La revisione costituzionale dell’ambiente in Italia: operazione di facciata o trasformazione 

radicale? Una difficile previsione.  

3.1. Scripta manent: considerazioni a partire dal nuovo art. 9 co. 3 della Costituzione. 

3.2. Stato, economia ed ecologia: il portato prorompente dell’art. 41 Cost. riformato. 

3.3. A ciascuno il suo: la nuova configurazione del riparto di competenze tra Stato e Regioni. 

3.4. Le prime applicazioni giurisprudenziali della Costituzione ecologica nell’ordinamento 

italiano: la vis espansiva del valore ambiente tra nuovi approdi e la rievocazione di 

orientamenti passati.   

3.4.1. Il Giudice delle leggi interviene su un difficile bilanciamento alla luce dei nuovi 

parametri costituzionali. Osservazioni critiche in ordine alla sent. n. 105 del 2024. 

3.4.2. Proporzionalità e ragionevolezza quali criteri ricompositivi del conflitto tra tutela del 

paesaggio e dell’ambiente: riflessioni a partire da una pronuncia del Consiglio di Stato in 

seguito all’entrata in vigore della l. cost. n. 1 del 2022. 

4. La transizione ecologica tra disciplina euro-unitaria e norme nazionali: moti “sovversivi” ai 

piani alti? 

4.1. L’ambiente preso sul serio: la disciplina euro-unitaria. 

4.2. Il Green Deal Europeo: svolta ecologica o operazione di green washing all’inizio del 

nuovo millennio? 

4.3. Tentativi di attuazione degli obiettivi del PNRR e del Green Deal Europeo in Italia. 

4.3.1. Prime osservazioni sul Piano di Transizione Ecologica: una pianificazione di 

lungo periodo promettente. 

4.3.2. L’Unione dell’energia: prove di sovranità energetica?   

5. La protezione della natura in Italia: il quadro giuridico di riferimento delle aree protette. 

5.1. Il sistema di tutele degli enti parco: un punto di equilibrio tra istanze di conservazione 

ed esigenze delle comunità locali. 

6. L’evoluzione della disciplina a difesa delle acque nell’ordinamento italiano. 

7. 7. La Costituzione ecologica italiana e la sua attuazione: una questione politica o giuridica? 

 

RIFLESSIONI DI SINTESI 

 

Upside down: le nuove dinamiche from South to North del costituzionalismo ambientale comparato 

nel XXI secolo. 


